160 anni e non dimostrarli. Si perché le Capitanerie

di Porto sono un Corpo della Marina Militare giovane,
dinamico, al passo con i tempi. Le divise non incutono
timore ma rassicurano coloro che hanno bisogno del
loro intervento o dei loro consigli, soprattutto in mare,
quando le certezze possono andare in crisi di fronte ad
un imprevisto o a una libecciata.

Sempre al servizio dei naviganti, giorno e notte, perla
salvaguardia della vita in mare, le Capitanerie svolgono
un'importante funzione sia nella tutela ambientale

che per quanto attiene la pesca e I'acquacoltura,

come per le altre attivita antropiche che hanno a che
vedere con le coste e 'elemento mare. Sempre attenti

a farrispettare le regole, il loro ruolo e fondamentale
anche a terra, soprattutto per la tutela della salute dei
cittadini.

“Dobbiamo partire dalla diffusione della cultura del
mare - cidice il C.F. Floriana Segreto, Comandante del
Compartimento marittimo di Portoferraio - perché é
una risorsa di inestimabile valore culturale, scientifico,
ricreativo ed economico. Ma € un elemento fragile

per quanto meraviglioso. Qualsiasi attivita antropica
impatta con I'ecosistema marino, dalla navigazione alla

Capitancric
cli Porto sulla
rotta del Tuturo

di Patrizia Lupi

costruzione di porti turistici o commerciali, dall'uso
delle spiagge per la balneazione ai piani regolatori delle
citta marittime, dal controllo delle attivita commerciali
alle iniziative di tipo ludico e sportivo. In un Paese come
I'ltalia - continua il Comandante - con i suoi 8300 km
di costa, che fonda buona parte della sua economia sul
mare, la Guardia Costiera ha compiti di tutela, indirizzo,
regolamentazione, proposta, sostegno e soluzione

dei problemi. Nel nostro impegno quotidiano non
prevale la natura sanzionatoria, per noi € fondamentale
trasmettere 'amore ed il rispetto per la “risorsa mare”
instaurando un rapporto di fiducia con le comunita

di riferimento e con la loro identita culturale. Siamo
molto attenti anche a tutto quel che succede nel terzo
settore a sostegno delle persone piu fragili. Come

per tutti coloro che vanno per mare - sostiene il C.F.
Segreto - la squadra e fondamentale e la squadra oltre
al personale della Guardia Costiera € composta anche
dagli utenti del mare che lo amano tanto quanto noi.
Solo tutti insieme possiamo vincere la sfida del futuro
per uno sviluppo sostenibile, sia da un punto di vista
ambientale che sociale”.
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La Guardia Costiera, infatti, si
rivolge in tutta Italia al mondo dei
piu giovani, come in occasione
della Giornata del mare e della
cultura marinara, quando in
accordo con il Ministero della
Pubblica Istruzione si promuove,
presso gli istituti scolastici di

ogni ordine e grado, la cultura

del mare. “Bisogna partire dai pit
piccoli - conclude il Comandante

- per fare capire che il mare non

é un elemento inesauribile come
potrebbe sembrare a prima vista
data la preminenza di acqua nel
nostro globo. Il mare nasconde

nei suoi abissi ma purtroppo
I'inquinamento mette in crisila
vita sul pianeta e quando ce ne
accorgiamo ¢ gia troppo tardi. E
nostro dovere consegnare ai nostri
figli il mondo pulito e giusto che noi
abbiamo ricevuto solo in prestito. Il
futuro é tutto loro”.

Harbourmasters on the Route of the
Future

160 years and not showing it. Yes,
because the Harbour Officers are

a young, dynamic Navy corps.
Instead of instilling fear, their
uniforms reassure those who need
their intervention or their advice,
especially at sea when confidence
can break down in the face of an
unforeseen event or a Libeccio

gale. They are always at the service
of seafarers, day and night, to
safeguard life at sea, the Harbour
Masters play an important role both
in protecting the environment and
in fishing and aquaculture, as well
as in other human activities that are
related to the coasts and the element
of the sea. They are always careful

to enforce the rules and their role is
fundamental on land too, especially
for the protection of citizens” health.
“We have to start by divulging

the culture of the sea,” says C.F.
Floriana Segreto, Commander of the
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Portoferraio Maritime Compartment,
“‘because it is a resource of an
inestimable cultural, scientific,
recreational and economic value.
But however wonderful, it is a fragile
element. Any human activity has an
impact on the marine ecosystem,
from navigation to the construction
of marinas or commercial ports,
from the use of beaches for bathing
to the master plans of maritime
cities, from the control of commercial
activities to recreational and
sporting initiatives. In a country like
Italy,” continued the commander,
“with its 8,300 km of coastline, which
bases a huge part of its economy on
the sea, the Coast Guard has tasks

of protection, guidance, regulation,
proposal, support and problem
solving. In our daily commitment,
sanctioning does not prevail, for us
it is essential to transmit love and
respect for the “sea resource” by
establishing a relationship of trust
with the communities concerned
and their cultural identity. We are



also very attentive to everything
that happens in the third sector to
support the most fragile people. As
forallwho go to sea,” argued C.F.
Segreto, “teamwork is crucial, and
the team in addition to the Coast
Guard personnel also consists

of sea users who love the sea as
much as we do. Only together can
we win the challenge of the future
for sustainable development, both
from an environmental and social
point of view.” The Coast Guard,

in fact, addresses the world of
young people throughout Italy, as
on the occasion of the Day of the
Sea and Maritime Culture when,

in agreement with the Ministry of
Education, the culture of the sea is
promoted in schools at all levels. “We
have to start with the youngest,” the
Commander concludes, “to make
them understand that the sea is
not an inexhaustible element as it
might seem at first sight given the
prevalence of water on our globe.
The sea hides in its depths but
unfortunately pollution puts life

on our planet in peril and when we
realise this, it is already too late.

Itis our duty to hand over to our
children the clean, just world that we
have only borrowed. The future is all
theirs.”

Mit Verantwortung in die Zukunft:
Die Kiistenwache im Wandel

Die Kiistenwache ist ein Teil der
italienischen Marine und wurde

vor 160 Jahren gegrtindet. Heute
prdsentiert sie sich als moderne,
dynamische Organisation, die
sowohl die Akteure der maritimen
Wirtschaft als auch Berufsschifffahrt
und Freizeitskipper untersttitzt.
Neben der Gewdhrleistung der
Sicherheit auf See gehéren der
Umweltschutz, die Uberwachung
der Fischerei sowie die Kontrolle der
Verwendung von Meeresprodukten
filir den menschlichen Verzehr zu
ihren Aufgaben. Dartiber hinaus
tiberwacht die Ktistenwache

die ordnungsgemdj3e Nutzung

oOffentlicher Kiistenfldchen, auch

im Hinblick auf touristische
Aktivitdten. ,Wir miissen bereits

in Schulen die Bedeutung des
Meeres vermitteln’, erkldrt
Fregattenkapitdnin Floriana Segreto,
Kommandantin der Hafenbehorde
von Portoferraio. ,Das Meer stellt
eine Ressource von erheblichem
kulturellem, wissenschaftlichem
und wirtschaftlichem Wert dar,
zugleich aber auch ein ékologisch
sensibles System, das besonderer
Aufmerksamkeit bedarf. Italien
verfligt tiber 8.300 Kilometer Kiiste -
ein bedeutendes Naturerbe, das es zu
schiitzen gilt. Fiir die Hafenbehérden
ist der Dialog mit der Bevélkerung
von zentraler Bedeutung, denn
nachhaltige Entwicklung bedeutet
auch soziales Engagement.

Unser Ziel ist es, gemeinsam mit

den Blirgerinnen und Blirgern
Verantwortung zu tibernehmen und
kiinftigen Generationen eine saubere
Umwelt und gesunde Meere zu
hinterlassen.”




